
 
Circ. n. 405 del 22/06/2024 
 

Ai/Alle docenti 
      Alle famiglie e agli/alle alunni/e delle classi terze 

della Scuola secondaria di 1° grado 
Ai candidati privatisti 

e p/c al DSGA 
 

Oggetto: Calendario Esami di Stato conclusivo del primo ciclo e modalità di svolgimento Esami 
di Stato nel primo ciclo di istruzione per l’anno scolastico 2023/24 
 

Si comunica a quanti in indirizzo il calendario relativo agli esami di Stato conclusivi del Primo Ciclo 
di istruzione come previsto dal D.L. n°62 del 13 Aprile 2017. 
 

 
 

 
 

  
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 

Esami di Stato A.S. 2023/2024 

Data  Ora  Attività 

11/06/2024 (martedì)  08.00  Riunione Preliminare  

12/06/2024 (mercoledì̀)  08.00  Prova scritta    LINGUE 

13/06/2024 (giovedì̀)  08.00  Prova scritta    ITALIANO 

14/06/2024 (venerdì̀)  08.00  Prova scritta   MATEMATICA 

17/06/2024 (lunedì̀)  07.30  Ratifica prove scritte  

17/06/2024 (lunedì̀)  08.30  Inizio prove orali CORSO A - CORSO B 

18/06/2024 (martedì̀) 08.30 CORSO C 

19/06/2024 (mercoledì) 08.30 CORSO D 

20/06/2024 (giovedì̀) 08.30 CORSO E 

21/06/2024 (venerdì̀) 08.30 CORSO F 

24/06/2024 (lunedì̀) 08.30 CORSO H 

24/06/2024 (lunedì̀)) 15:00  Ratifica finale 



 
Il presente calendario potrebbe subire variazioni e dovrà essere ratificato dalla Commissione 

d’Esami. 
Ai docenti si precisa che: 
- le riunioni plenarie (preliminare e ratifica finale) si svolgeranno in presenza; 
- gli scrutini finali si svolgeranno in presenza, a conclusione dei colloqui di ciascuna classe.  
 
N.B. Al termine delle prove scritte, gli alunni dotati di autorizzazione all’uscita autonoma 

verranno licenziati anche anticipatamente rispetto al tempo massimo previsto per le prove. Gli alunni 
non autorizzati all’uscita autonoma dovranno, invece, essere prelevati dai genitori o da persone 
munite di regolare delega. 
 
Ad ogni buon fine, si riportano di seguito le modalità di svolgimento degli Esami, ai sensi della Nota 
Informativa Prot. n. 4155 del 07/02/2023: 
• In sede di scrutinio finale gli alunni frequentanti le classi terze di scuola secondaria di primo 
grado sono ammessi all’esame di Stato conclusivo del primo ciclo di istruzione in presenza dei 
seguenti requisiti:  
a) aver frequentato almeno tre quarti del monte ore annuale personalizzato, definito dall'ordinamento 
della scuola secondaria di primo grado, fatte salve le eventuali motivate deroghe deliberate dal 
collegio dei docenti, anche con riferimento alle specifiche situazioni dovute all’emergenza 
epidemiologica;  
b) non essere incorsi nella sanzione disciplinare della non ammissione all’esame di Stato prevista 
dall'articolo 4, commi 6 e 9-bis, del decreto del Presidente della Repubblica 24 giugno 1998, n. 249.  
c) aver partecipato, entro il mese di aprile, alle prove nazionali di italiano, matematica e inglese 
predisposte dall'INVALSI 
• L’esame di Stato conclusivo del primo ciclo di istruzione è costituito da:  
a) prova scritta relativa alle competenze di italiano o della lingua nella quale si svolge 
l’insegnamento, come disciplinata dall’articolo 7 del DM 741/2017;  
b) prova scritta relativa alle competenze logico-matematiche, come disciplinata dall’articolo 8 del 
DM 741/2017;  
c) prova scritta relativa alle competenze di lingue straniere, come disciplinata dall’articolo 9 del 
DM 741/2017;  
d) colloquio, come disciplinato dall’articolo 10 del DM 741/2017. (Il colloquio è finalizzato a 
valutare il livello di acquisizione delle conoscenze, abilità e competenze descritte nel profilo finale 
dello studente previsto dalle Indicazioni nazionali per il curricolo della scuola dell’infanzia e del 
primo ciclo di istruzione. Il colloquio viene condotto collegialmente dalla sottocommissione, ponendo 
particolare attenzione alle capacità di argomentazione, di risoluzione di problemi, di pensiero critico 
e riflessivo, di collegamento organico e significativo tra le varie discipline di studio. Il colloquio tiene 
conto anche dei livelli di padronanza delle competenze connesse all'insegnamento di Cittadinanza e 
Costituzione). Nel corso del colloquio è accertato anche il livello di padronanza delle competenze 
relative alla lingua inglese e alla seconda lingua comunitaria, nonché delle competenze relative 
all’insegnamento dell’educazione civica.  



 
La commissione delibera, su proposta della sottocommissione, la valutazione finale espressa con 
votazione in decimi, secondo quanto disposto dall’articolo 13 del DM 741/2017. (Ai fini della 
determinazione del voto finale dell'esame di Stato di ciascun candidato, la sottocommissione procede 
preliminarmente a calcolare la media tra i voti delle singole prove scritte e del colloquio, senza 
applicare, in questa fase, arrotondamenti all'unità superiore o inferiore. Successivamente procede a 
determinare il voto finale, che deriva dalla media tra il voto di ammissione e la media dei voti delle 
prove scritte e del colloquio). Il voto finale così calcolato viene arrotondato all'unità superiore per 
frazioni pari o superiori a 0,5 e proposto alla commissione in seduta plenaria.  
L’esame di Stato si intende superato se il candidato consegue una valutazione finale di almeno sei 
decimi.  
• La valutazione finale espressa con la votazione di dieci decimi può essere accompagnata dalla lode, 
con deliberazione all’unanimità della commissione, su proposta della sottocommissione, in relazione 
alle valutazioni conseguite nel percorso scolastico del triennio e agli esiti della prova d’esame.  
• Fermo restando quanto previsto per i candidati in ospedale o in istruzione domiciliare, di cui 
all’articolo 15 del DM 741/2017, i candidati impossibilitati a lasciare il proprio domicilio, presentano 
istanza, corredata di idonea documentazione, al presidente della commissione per poter svolgere il 
colloquio al di fuori della sede scolastica.  
Il presidente della commissione dispone la modalità di svolgimento del colloquio in videoconferenza 
o in altra modalità telematica sincrona.  

In ogni caso le prove scritte devono essere svolte dai candidati in presenza. 
• Candidati privatisti 

I candidati privatisti sono ammessi all’esame di Stato, ai sensi dell’art. 3 del DM 741/2017, per 
quanto compatibile, e sostengono l’esame di Stato con le modalità previste ella Nota Informativa 
Prot. n. 4155 del 07/02/2023:  
a) prova scritta relativa alle competenze di italiano o della lingua nella quale si svolge 
l’insegnamento, come disciplinata dall’articolo 7 del DM 741/2017;  
b) prova scritta relativa alle competenze logico-matematiche, come disciplinata dall’articolo 
8 del DM 741/2017;  
c) prova scritta relativa alle competenze di lingue straniere, come disciplinata dall’articolo 9 
del DM 741/2017 

d) colloquio. 
 
La commissione d’esame delibera, su proposta della sottocommissione, a valutazione finale che 
viene determinata dalla media dei voti attribuiti alle prove scritte e al colloquio. Per frazioni pari 
o superiori a 0,5 il voto finale è arrotondato all’unità superiore. 
L’esame di stato si intende superato se il candidato privatista consegue una valutazione finale di 
almeno sei decimi. 

• Prove standardizzate 



 
Gli alunni, ivi compresi i candidati privatisti, partecipano alle prove standardizzate nazionali di 
italiano, matematica e inglese previste dall’art.7 del D.lgs. 62/2017 propedeutiche all’esame di 
Stato. 

 
 

La Dirigente Scolastica 
Prof.ssa Cinzia Rizzo 

(Firma autografa omessa ai sensi 
dell’art. 3 comma 2 del D.lgs. n. 39/1993) 


